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della dinastia, che rendeva possibile a quattro arciduchi di pre­
sentare allo stesso tempo la loro candidatura. 1

Sisto Y nella piena nozione dei pericoli, cui venivano esposte 
dopo la morte di Bàthory sia la pace della Polonia, come pure le 
condizioni religiose di questa nazione, aveva costituito tosto nel 
concistoro 7 gennaio 1587, una speciale Congregazione per tra t­
tare gli affari di Polonia, alla quale appartenevano i cardinali 
Farnese, Laureo, Radziwill ed Azzolini.2 Ad essa fu presentato 
un parere di Graziani pratico delle questioni polacche. 3 Tenendo 
conto dei consigli quivi dati, Sisto V si decise il 10 gennaio nei 
brevi inviati ai dignitari ecclesiastici e civili della Polonia di rac­
comandare loro solamente la concordia e la scelta di un re cat­
tolico, senza preferire alcun candidato speciale. Il resto doveva 
comunicarlo Annibaie di Capua, successore di Girolamo Bovio 
nella nunziatura di Polonia. I  vescovi polacchi furono inoltre 
particolarmente esortati di fare sì che nel giuramento del nuovo 
re venisse eliminata la conferma della protestante libertà di 
religione 4

Nell’istruzione trasmessa ugualmente il 10 gennaio 1587 dal 
cardinale Azzolini al nunzio di Polonia, per adoperarsi innanzi 
tutto  alla nomina di un re cattolico, venne aggiunta pure l’os­
servazione, che cercasse in  riguardo ai candidati cattolici di os­
servare la più completa neutralità.. Poiché Annibaie di Capua era 
noto come fautore dell’Austria ciò significava, che non doveva 
farsi trasportare dal suo zelo per gli Asburgo. 5 Tale contegno del 
papa fu determinato unicamente dagli interessi religiosi. Come fin

1 Gli avvenimenti dopo la morte di Bàthory, sono stati nuovamente molto 
discussi. Il lavoro di C a ro ,  D as Interregnum  Polens im  la h re  1587 u. die P artei­
käm pfe der H äuser Zborowslci u . Zam oiski (Gotha 1861) fu già poco dopo la 
sua uscita, riconosciuto per una produzione insufficiente (v. H ist.-pol. B l. LI, 
957 s.) e più tardi corretto e confutato in numerevoli punti, da S ie n ia w s k i  
(Das In terregnum  u . die K önigsw ahl in  Polen ini Jahre 1587, Breslavia 1869, 
cfr. H ist. Zeitschr. XXV, 440, ove pure un buon prospetto sulle fonti, alle 
quali si aggiungono i diarii di S o k o lo w s k y  nei Script, rer. Pol. XI (Cracovia 
1887) del resto pubblicati in modo incompleto (v. H ist. Jahrb. X, 249). Un 
materiale prezioso porta E. v. M a t e r ,  De* Olmiitzer Erzbischofs Stau. Pawlow- 
ski Oesandtscliaftsreise nach Polen aus A nlass der Königswahl, Kremsier 1861. 
A questo si aggiungono, basati su fonte, le lodevoli pubblicazioni di H ir n  
(Erzherzog F erdinand  II, 263 s.) e specialmente di S c h w e iz e r  (N untiaturbe­
richte II, XIV-CXXVTIl).

2 Vedi S c h w e iz e r ,  N untiaturberichte II, x x .
3 Copia in  stampa presso B i a u d e t ,  N onciat. 300 s. Cfr. Rum . Quartalschr. 

XXIV, 209.
4 Vedi i Brevi in Relayce N unc. A post. I, 455 s., 457 s. e T h e i n e r ,  M on. Pol., 

I l i ,  4 s. Cfr. S c h w e iz e r  nella Rörrn. Quartalschr. X X III, 177; A. P r z e z d -  
z ie c k i ,  L is ty  A nn iba ia  y  K a p u i, Varsavia 1852, app. p. 259 s. Intorno a G. 
Bovio v. E iis e s  nella Ròm. Quartalschr. IX, 382.

5 Vedi B i a u d e t ,  Sixte-Q uint 13 s.


